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                        San Cassiano, 26.01.2023 

OGGETTO: LA SAGRA DI SAN GIUSEPPE 

La festa di San Giuseppe, a San Cassiano  
Il rito in onore di San Giuseppe ha origini an3chissime ed è comune ai diversi paesi che orbitano a9orno a 
San Cassiano.  
Il culto e la venerazione dell’immagine sacra di San Giuseppe si diffusero infa@ nell’an3ca Terra d’Otranto a 
par3re dal XVI secolo.  
La festa è il risultato di un lungo e metodico lavoro che coinvolge l’intera comunità e che inizia alla fine di 
febbraio con la “donazione” del grano, dell’olio, dei peperoni e delle zucchine e di tu@ i prodo@ della terra 
necessari alla preparazione delle tredici differen3 pietanze che cos3tuiscono la tradizionale “taula” ovvero 
la tavola devozionale, che storicamente veniva alles3ta ex voto dalle famiglie del paese e le cui pietanze 
venivano condivise con i meno abbien3. 
A par3re dal 10 marzo, nella chiese9a del paese dedicata al Santo, hanno inizio le novene cara9erizzate dai 
can3 3pici. 
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Il culmine della festa di San Giuseppe, a San Cassiano, è rappresentato dalla accensione della “fòcara”, un 
“grande” fuoco o9enuto dalla raccolta di migliaia di fascine di ulivo provenien3 dalla potatura degli ulivi 
offerte dalla comunità. 
Il rito serale del falò segna il passaggio dall'inverno alla primavera. Il rito ha origini pagane an3che e trova le 
sue ragioni nel par3colare momento astronomico dell'equinozio, legato alle stagioni e ai tempi del col3vare 
del mondo rurale poi la tradizione pagana si fuse con quella cris3ana.  
Il giorno che precede la “focara” i volontari e le volontarie preparano la 3pica rice9a del grano stumpatu”, 
distribuito poi gratuitamente porta a porta a tu9a la comunità. Il giorno della sagra, oltre al grano, tra gli 
stand vengono propos3 anche gli altri pia@ della “taula di San Giuseppe” come la “massa” (una 3pologia di 
pasta), lampascioni, pesce fri9o o lupini. 

La festa di San Giuseppe, a San Cassiano, è un evento culturale costruito grazie al sapiente lavoro dell’intera 
comunità, in un affascinante connubio tra religiosità, devozione popolare e amore per la terra, che ha 
permesso di trasme9ere, e rinnovare, la sua an3ca tradizione.  

Incentrata da sempre sul “cibo come dono”, nell’ambito di “Ruralia”, il proge9o nato per sostenere l’iden3tà 
rurale delle feste popolari dei comuni del Parco Paduli, è stata infa@ capace di costruire nuovi percorsi a 
sostegno del cibo di qualità, dell’autoproduzione a9raverso l’agricoltura sostenibile, dell’ecologia, della 
solidarietà, della valorizzazione dei beni con a@vità legate all’arte pubblica e alla mobilità lenta. 

Ruralia è infa@ un proge9o collabora3vo nato all’interno del Laboratorio Urbano Abitare i Paduli che 
intende sostenere ed aiutare le comunità e le amministrazioni pubbliche a valorizzare i merca3, le fiere e le 
feste rurali che cara9erizzano i borghi intorno al Parco Agricolo dei Paduli, come luogo della innovazione 
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culturale, della promozione e valorizzazione di una iden3tà rurale capace di avere radici profonde, nel 
rispe9o dell’ecologia umana, del territorio e del tempo. A9raverso azioni e a@vità di sostegno alle an3che 
feste rurali, e nel rispe9o delle stagioni e delle produzioni agricole, Ruralia costruisce un’unica pia9aforma 
comunica3va, capace di racchiudere, comunicare e rafforzare le più importan3 tes3monianze culturali e 
iden3tarie del Parco Agricolo. L’obie@vo è riconoscere il grande impegno comunitario che i singoli ci9adini, 
le associazioni e le amministrazioni pubbliche a9uano nel custodire, tramandare e organizzare le “feste 
rurali”, dare loro un ulteriore sostegno, al fine di migliorare la valorizzazione e la ges3one intelligente del 
ricco patrimonio rurale e culturale.  

h9ps://www.facebook.com/RuraliaParcoPaduli/ 

h9ps://www.facebook.com/ParcoPaduli 

Dal 2018 la Sagra di San Giuseppe di San Cassiano è la prima festa che ha aderito a Ruralia.  

Dopo un lungo lavoro di condivisione, l’intera comunità di San Cassiano fa9a di abitan3, contadini, 
pas3cceri e fornai ha deciso di inves3re sull’agricoltura sostenibile a@vando “produzioni agricole 
comunitarie” necessarie per la preparazione dei cibi del giorno della festa nel rispe9o dei principi della 
biodiversità (in 4 anni sono sta3 col3va3 comunitariamente circa 5 e9ari). 

Si è par33 dal grano, l’ingrediente principale della festa di San Giuseppe, che è infa@ u3lizzato so9o forma 
di farina per la realizzazione del tradizionale “pane di San Giuseppe”, delle gustose “zeppole”, ma anche per 
la “massa” una pasta da condire con i ceci e i suoi chicchi sono usa3 per il tradizionale pia9o del grano 
“stumpatu”, cioè schiacciato. A9raverso l’autoproduzione si è voluto ricucire una relazione auten3ca tra gli 
uomini, la “terra” e le pietanze della “tavola” tradizionalmente offerte a devozione del Santo. Ritornare a 
produrre autonomamente quei prodo@ è significato rinsaldare quel legame an3co che fino a pochi anni fa 
ancora legava questo 3po di manifestazioni alle stagioni e ai tempi della terra. Alcuni terreni priva3 sono 
sta3 messi a disposizione gratuitamente per avviare la col3vazione comunitaria del grano.  

Nel 2018 si è iniziato con un e9aro, per poi estendere la superficie progressivamente. La scelta intrapresa è 
stata di tornare a u3lizzare i grani an3chi locali, autoprodo@ dalla comunità nelle campagne vicine al paese 
e moli3 a pietra nel Mulino di Comunità di Cas3glione d’Otranto (il primo Mulino di Comunità della Puglia) 
della coopera3va Casa delle AgriCulture. I grani an3chi seleziona3 in funzione al 3po di pietanza sono sta3 il 
grano Saragolla per la Massa e il Pane di San Giuseppe, il grano Maiorca per le Zeppole e il grano Senatore 
Cappelli per il grano “stumpatu”. Infine è stato sancito il “Pa9o di San Giuseppe”, un pa9o con oltre 20 
contadini del Paese ai quali sono state donate oltre 1800 pian3ne di or3cole, per ritornare a col3vare 
eco3pi locali di ortaggi necessari nel giorno della sagra. 
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Si sono poi avviate delle importan3 azioni ecologiche per abbassare il carico inquinante della festa 
a9raverso l’u3lizzo di contenitori in bioplas3ca prodo@ da risorse rinnovabili di origine agricola, e sulla 
valorizzazione dei contenu3 culturali a9raverso l’esposizione di opere d’arte contemporanea legate al tema 
della festa presso museo MIAB (Museo Iconografico dell’Arte Bizan3na), l’organizzazione di visite guidate 
per i visitatori e aJvità laboratoriali per i più piccoli.  

Dal 2020, nel pieno dell’emergenza sanitaria causata dal Covid-19, che ha paralizzato l’economia nazionale e 
lasciato in difficoltà numerosi ci9adini, la comunità sancassianese ha deciso di offrire a chi ne ha più 
bisogno una parte del grano prodo9o comunitariamente e che sarebbe servito per produrre la “massa” e il 
pane della sagra. Dalla farina ricavata, sono infa@ sta3 confeziona3 un “paniere solidale” cos3tuito da beni 
fondamentali a lunga conservazione come pacchi di frise e bisco@ per affrontare le ristre9ezze economiche 
che perdureranno anche dopo la conclusione della prima fase di blocco. Il cibo è distribuito grazie al 
coordinamento tra l'Amministrazione Comunale, la Caritas e le associazioni del territorio.  
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Inoltre in collaborazione con l’associazione “Sen3rsi Casa – sancassienesi nel Mondo“, una confezione di 
farina “La Farina del Santo” (così chiamata in onore a San Giuseppe), prodo9a dalla col3vazione 
comunitaria di grano, è stata spedita ai sancassianesi residenK lontano che in questo modo hanno potuto 
unirsi in una simbolica “Taula” condividendo lo stesso pia9o: la tradizionale “massa di San Giuseppe”. Anche 
se a non è stato possibile condividere insieme il momento di festa, si è declinato in ques3 modi il significato 
del cibo che “diventa dono” in onore del padre puta3vo di Gesù. 

Nel 2022 la festa ha con3nuato a vivere nel segno della solidarietà, e dal banche9o alles3to grazie alla 
collaborazione con la Protezione Civile, è stato possibile acquistare confezioni di grano stumpatu Senatore 
Cappelli e di farina di grano Saragolla, il cui ricavato-è stato devoluto alla raccolta fondi dell’Unicef a 
sostegno dei bambini Ucraini sconvol3 dal confli9o bellico. 

L’offerta dei prodo@ più buoni è diventato inoltre il modo per costruire un ponte tra generazioni. Al fianco 
della grande “tavola” devozionale, anche quella “dei bambini”, nata in collaborazione con l’is3tuto 
comprensivo per con3nuare una preziosa opera di educazione ai valori fondan3 della manifestazione. 
Entrambe erano imbandite con il grano, i lupini, e le farine autoprodo9e, i pani devozionali co@ da un forno 
locale, i “vermiceddhi” di grano saragolla impasta3 dalle sapien3 mani della nonna ultranovantenne 
Assunta aiutata dai pronipo3, la “massa” realizzata a mano dalle “donne della massa”, le “’ncartellate” di 
grano maiorca opera di una pas3cceria locale, i lampascioni del Parco dei Paduli, oltre che al miele, il vino, 
l’olio, finocchi, cavolfiori, fave, prodo@ da aziende di giovani locali. 

La sagra di San Giuseppe, negli ul3mi anni ha segnato una partecipazione della comunità e di curiosi sempre 
crescente, sono migliaia i visitatori che il giorno della festa si riversano nel piccolo centro, nata dal forte 
legame con la “terra” è oggi l’occasione per rifle9ere sui temi della sostenibilità, della sovranità e sicurezza 
alimentare e sull’accessibilità al cibo di qualità. Anche la prossima edizione della festa confermerà la 
direzione intrapresa in quesK anni.  
La “partecipazione” delle comunità alla costruzione di un futuro condiviso, un agricoltura sana e 
“mul3funzionale”, la valorizzazione della cultura rurale mediante una comunicazione capace di 
sperimentare “nuovi linguaggi” lega3 all’arte e all’archite9ura sono infa@ le basi per costruire un offerta 
capace di interce9are un turismo sano e responsabile, promuovere prodo@ culturali e innova3vi in tu@ i 
mesi dell’anno, garan3re un sostegno alle associazioni e agli abitan3 che si occupano di organizzare even3 
con una forte connotazione rurale.  
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                                                                                                                           Do6. Oronzo Lazzari
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